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• i l ISPEZIONI DEI PREFETTI 
NBUE 

V I 9 P I S W 1 T B PIIOVIWCIE. 

L'art. 45 del progètto di legge 
sul riordinamento amministrativo, è 
di questo tenore : 

« Il Prefetto farà ogni anno un giro 
d1 ispezione nel territorio sottoposto alla 
sua giurisdizione <4 e ne porgerà circo­

stancato rapporto 11 Ministro dell'Interno 
comunicando agli allri ministri quelle 
parti del rapporto stesso che possono 
riguardare i servizi da loro dipendenti. 
Il prefetto può inoltre delegaro ad im­

piegati da lui dipendenti, determinate e 
speciali visite d' ispezione. » 

Troviamo felicissima V idea della 
Commissione parlamentare di avere 
introdotto nel progetto della riforma 
amministrativa l'obbligo di codeste 
ispezioni, stalo onimamente dimenti­

calo nelle leggi anteriori, e di cui si 
sentiva e si diceva dappertutto la 
convenienza ed il bisogno; e con 
tanta maggiore compiacenza commen­

diamo, in quanto che anche noi, già 
sono anni parecchi, in questo gior­

nale dimostravamo la necessità di 
visite siffatte sotto il duplice rispetto 
di un prudente controllo all'operalo 
delle autorità locali, e di fare mani­

festo alle popolazioni delle borgate e 
delle campagne che 11 rappresentante 
del Governo non si dà solo pensiero 
di vegliare sulla buona amministra­

zione appoggiato alle carie d" ufficio, 
ma vuole e sa pigliar notizia sul 
luogo delle persone e delle cose. 

Ma, ci si rispondeva, e con ragione, 
dove volete che vaili il Prefètto nel 
suo giro provinciale, se non v' ha, 
all'infuori delle sotto­prefetture, alcun 
ufficio da lui dipendente, e che sia 
in diritto di vigilare ? Negli uffici 
comunali no, perchè nessuna dispo­

sizione di legge acconsente che alcun 
impiegato governativo v'abbia supre­

mazia o facoltà di immischiarsi dei 
loro affari; per cui tutto si riduceva 
a delle visite alle solto­prefetlure, le 
quali per quanto feconde [di buoni 
risultali, erano luliavia ben lontane 
dal porgere tutti i frutti che se ne 
potevano desiderare. 

Ma ora, eolla istituzione delle De­

legazioni governative, le cose mutano 
di molto; poiché il capo della (Pro­

vincia nello stesso tempo che ha 
sparsi sul suo territorio giurisdizio­

nale ufGci parecchi ove far capo ed 
ove più minutamente informarsi de­

gli affari di quel distretto, potrà in 
questi giri approfondirsi di più nello 
popolazioni, scandagliarne gli umori, 
conoscerne le persone più degne di 
essere apprezzate, e far sentire do­

vunque l'influsso e la parola di chi 
sappresenta il Governo del Re, il 
potere esecutivo della nuova Italia. 

INSERZIONI DEGLI ATTI AMMINIS 

Si pwbhlicn U J f e f c o l 

E diffatj, quantunque non auto­

rizzati dell! legge, molti Prefetti nelle 
Provincie Inpoldane, per ispcciale 
incarico de] governo, li fanno soventi 
codesti girijugtialmenle, e più in pas­

sato che altaresenlc; por la provata 
necessità di! porre più direttamente 
in contatto I capo del governo lo­

cale con popolazioni mal note, le 
quali pure desiderano di venire stu­

diate ed avvinato. 
Ora, quel |he colà si usava prati­

care in via Jraordjnaria, come erano 
eccezionali 1 condizioni di quelle 
Provincie, ditterà speriamo una di­

gatoria e generale per 
né alcuno, a quanto 
ovato dì ridire sulla 

TERAMO 
IZIARJ DELLA PROVINCIA. 

Inserzioni 
Ogni linea o apatia di Une» l.—9& 
Per un» seconda o più Inserzioniu—Iti 

—.na­

if lettere non affrancali tono rapitile 

sposizione obi 
tutto lo StatoU 
si sente, ha 
medesima.' 

Se non chi 
le ispezioni è 
mento indispe] 

parecchi, che trovano 
prefetti un provvedi­

celo e salutare per 
ogni rispetto,t sono contemporanea­

mente aperti djversarii alla istituzione 
al cui solo nomi­

s'impennano. Badino 
delle delegaziM 
narle aombranf 
costoro che sa; 
delegali, tolte 
le ispezioni ai 
impossibili; gì 
allora a vigiji 
luogo il rapp 
Dove potrà eli 

di quelle, senza i 
J|B sieno le prefetture, 
pongono per se slesse 

jbchè cosa e dove avrà 
re di persona e sul 
sentante del governo? 

far capo , e quali 
autorità, ufficia od impiegali saranno 
tenuti di accoiierlo e di schiudere 
ad esso i propl archivi, i protocolli, 
gli affari insomma di pertinenza 
verna li va? 

Crediamo, e li lodiamo eziandio, 
che l'epoca deilAfisM Dominici sia 
por sempre passp; ma non per que> 
sto. 
me*longobardieo,ld ai tempi di Carlo 
Magno, siamo priondamente convinti 
che gli stessi goumi a libertà non 
possono, nò detono senza grave 

gestione pubblica 
oni personali dei 
i in mezzo alle 
egliare dapprima 
i per far sentire 
cito al pubblico 
per essere alla 

togli occhi pro­

danno della buon 
esimersi dalle isp 
propri rappresent 
popolazioni, per si 
i propri ufficiali', 
eh' esso veglia se 
bene, e finalmente 
portata di scorger? 
prii e di ascoltare |rsonalmente uo­

mini e cose. Non ciò che la gran 
fretta del 1839 per scusare in qual­

che parie il legislalae di avere di­

menticato un provvelmenlo che tulli 
i governi in Europa lamio adotlato. 

Vuoisi quindi lusinVire che il detto* 
articolo ìì) passerà, Iche diventali 
i giri d'ulfìcio dei prillii un obbligo 
di legge, non udirassniù nelle no­

stre campagne il lanlatevole ritor­

nello; il governo ùaliam è fatto per 
le città; per le povere nmpagne non 
ha nulla a vedere: qumon si scorge 
mai che lo rappresene. , . all' in­

fuori dell' esattore. 

IDEN1 

di muta i 
^ERESSI 

HugilferA 
EnSAIlE 

à fcrrofia Mantova­Modena 
La quislione dei valichi alpini pare 

cniUopo duo lunghi anni di riposo 
sia per ridesiarsi, e per avventura 
presentarsi sotto nuovi aspetti. Infatti 
dal 4865, in cui le Commissione no­

minata dai Ministro Jacini dopo lun­

ghi studj si pronunziava a maggio­

ranza per il Gottardo a preferenza 
del Lukmanier e dello Spluga, ve­

nendo fino ad ora, molli avvenimenti 
sopravvennero, e tali da mular in 
buona psjrte le slesse condizioni es­

senziali di questo problema ferroviario. 
La congiunzione del Veneto al no­

stro Regno va annoverato pel primo; 
imperocché l*.gra\issim*lariffjgjnan­

tenutn dal Governo auslriaco­'fulla li­

nea del Brenner fanno sì che il com­

mercio di transito e ti veneto sopra­

bito non ne possa aproffittare che 
in iscarsa misura, e preferisca quindi 
lo scalo di Trieste; ove il governo 
a j g f e , posta per attrarre in quel 
porlo il movimento ha abbassato le 
tariffe, con quanto danno di Venezia 
si può immaginare. Ecco adunque 
pei primi i Veneziani che, per la 
prosperila della propria piazza com­

merciale, chiedono altamente un altro 
varco nelle Alpi, a mezzo del quale 
possano lottare colla concorrenza di 
Trieste, e vincerla col tornaconto 
del commercio, senza di che il suo 
risorgimento rimarrà assai problema­

tico per non dire impossibile. Ma ai 
Veneziani il Goliardo non può an­

dare a faginolo perchè troppo lon­

tano; e quindi s'uniscono ai Milanesi 
e a quelli della valle del Po per ap­

poggiare lo Spluga — Altro fallo di 
non lieve rilevanza è altresì quello 
che v' hanno molte probabilità che 
la linea di Briga e di Sion, nella 
valle del Rodano, ora che è finita, 
si prolunghi a traverso il Sempione, 
e venga a congiungersi con quella 
di Arona. La compagnia assuntrice 
si é già costituita; e se i di­

vori vi terranno dietro è mollo 
probabile che la ferrovia del Got­

tardo diventi ognor più difficile, tanl'è 
la prossimità dell' una e dell' altra. 
Quindi anche per tale rispetto il pro­

getto dello Spluga tanto vi guadagna 
quanto vi perde il Goliardo. 

Ma ciò che ridesta le lusinghe di 
quella linea, e con nuova*vivacità, 
SQUO& portentose applicazioni della 
seienza meccanica per valicare le 
stesse montagne colle vaporiere, e 
quindi risparmiando lo spese colos­

sali dei trafori alpini disserrare il 
varco alle ferrovie ovunque piaccia 
e convanga con non molli denari. 
I due sistemi di Fell e di Agudio 
che si disputano in questi giorni il 
primato per le ferrovie di montagna 
non sono per fermo C ultima pa­

rola della scienza, ma la prima sol­

tanto; e vuoisi ragionevolmente in" 
durre che non passerà gron| tempo 
che verrà trovato ed adottato unì­

vjjrsalmenio un metodo ferroviario 
«sicuro, semplice e poco dispendioso 
pW trarre il vapore sulle più alle 
pendici. —­ Lo Spluga sarà senza 
dubbio, dopo quello del Geniste, il 
Sfeondo campo sperimentale ; e [già 
Milano, Genova e il Ministero si sono 
affrettati a promettere sommo quali­

ficato perchè vi si provino i nuovi 
melodi. 

All'annuncio che questa linea potrà* 
quandochesia diventare una realtà 
Bergamo se ne rallegra; e n'ha be 
donde, giacché scendendo quella 
Lecco, rannoderà direttamente Ber 
moal commercio germanico. Ora, per 
essere Bergamo congiunta a Cremona 
coi tronco di Treviglio i vantaggi suoi 
saranno parimenti nostri eziandio. Se 
non che la linea Treviglio­Cremona 
giunta qui, si arresta di botto, e tronca 
la sua direzione obliqua, né osa an­

cora tirando drillo di passare il Po 
per congìungcrsi colla centrale italiana 
Bologna­Piacenza, o col suo mezzo 
rannodar^ jtsoa.tutta J& fete .della 
media Italia e colla grande arteria 
Adriatica di Bologna­Brindisi. 

E si che questo dovrà essere uno 
degli obbiettivi più importanti di una 
possibile ferrovia dello Spluga, rav­

vicinare cioè la Germania orientale, 
le Francia occidentale, il Belgio, l'O­

landa e l'Inghilterra a Brindisi, per 
stabilire sopra questa grande obliqua 
una delle principali correnti del com­

mercio indo­europeo. 
Non é quindi con un tronco da 

Mantova a Modena che si coordinerà 
codesta necessità ferroviaria; bensì 11 
pessaggio del Po dovrà essere scelto 
più in su, a Casalmaggiore od a Bre­

scello,. imperocché la correlile che 
scenderà dallo Spluga fino a Cremona 
non dovrà essere costretta a fare il 
lungo gomito di Mantova, per poi 
tornare indietro a Borgoforte e rav­

viarsi sulla centrale. Per cui anche 
sotto tale rispetto la linea Modena­

Mantova sarebbe un vero fuor d'opera, 
e tale da doverla col tempo lasciarla 
da parte, per dar mano ad una nuova 
linea che corrispondesse più diretta­

mente alle reciproche attrazioni com­

merciali di Brindisi e dello Spluga 
attraverso il Po nella provincia di 
Cremona, la eui giacitura, come no­

tammo gii sono molti anni, la pre­

dispone geograficamente ad essere il 
tramile più breve fra l'India e l'In­

ghilterra. 
Strano concepimento in verità é 

stato quello della linea Mantova­Mo­

dena, poiché mentre ad oriente rende 
più lungo il viaggio da Bologna a 
Verona, quindi da Brindisi al Bren­

ner; ad occidente fa lo slesso fra 
Bologna e Bergamo, che è come dire 
fra Brindisi o. lo Spluga ! 

Non dubitiamo quindi meno»**­

mente che Berga,noue,fo ^ ' * 
rosa che la. ■**­" / ' ° ' 

v ­«tu» V ^ 



venti quandochesia una realtà, si u­

nirà a Cremona, f e r avversare un 
progetto che pregiudica sinistramente 
la direzione di una delle grandi ar­

terie intemazionali, e che quando si 
attuasse col deviarne fin u" ora lo 
conseguenze, potrebbe renderne più 
lontana l'esecuzione. 

DELLA CITTA' E PROVÌNCIA 
O i s p e n s a «lnile v i s i l e p e l 

€3apo d ' a n n o . Il Comune di Cre­
mona ha pubblicato il seguente Avviso: 

Chi, per impegni pubblici o privati, 
intendesse esimersi dallo visite im% 
gurali del capo d'anno, sostituendovi * 
qualche offerta pecuniaria, a favore 
della pia inslituzione degli Asili della 
povera infanzia, è pregato di farla 
rimettere all' Esattore di questo Co­
mune, Signor Bonati Ambrogio, aveufe 
studio in Via S. Gallo, al Civico N.2S, 
oppure direttamente alla Tipografia 
Ronzi o Signori, a cui venne già dato 
incarico di prendere noia dei nomi 
degli obblatori, per curarne la pub­
blicazione nel periodico ­ // Corriere 
Cremonese. ­

L'nutorilà Comunale, che ben co­
sce come le sale di custodia, per 

nciullelti poveri della Città, siano 
tenute aperte assai più coi proventi 
casuali dalle elargizioni ed offerto di 
privali e corpi morali, anziché cogli 
esigui redditi di sostanza propria ; e 
come d* altra parte si faccia sentjre 
ogni dì più il bisogno di aumentare 
il numero di tali provvedentissimi A­
sili, non può a meno di porgere cal­
dissima esortazione agli animi gemili, 
ed' agji spirili filantropici dell'intera 
cittadinanza , affine vogliano salutare 
il nuovo anno, compiendo, per primo, 
tìn atto di luminosa beneficenza a prò 
dì una instiluzione, che altamente o­
nora l'epoca, nella quale viviamo , e 
che, a buon diritto, reclama un cullo 
ed un amore speciale in quesla terra, 
dove ricevette la prima sua felicissima 
applicazione. 

* Cremona dal Palazzo Ciuco li 22 
Dicembre 18G8. 

&a Giunta Municipale 
1 TAVOLO t'Tt ff. ili Sindaco 

Gli Assessori 
IUCCA ­ BAiSDfciU ­ l'OFIA • MONTEVERDI 

TCSIM ­ SO.NZOCNO 
O K M S K U I , Segr. Geo. 

ff. 12Ieneo d e g l i of f e r en t i 
Nicolaj Doli. Nicola L. 5 — 
Cìniselli Cav. Prof. Luigi » 3 ~~ 
Finzi Ing. Enrico » 3 '— 
Villani Cav. Giovanni e la di 

Jui sorella Giovannea­ » 5 — 
Ing. Lazzaro, Preside 

dell'Istituto Tecnico » 2 — 
Colombi Adele ved. Sonzogni » 5 — 
Grasselli Dott. Annibale, Segr. 

Gen,degli Uflìcj Municipali» 3 — 
Biólclii Monsig. Canonico I>on 

Antonio » 3 — 

B i b l i o t e c a e l r e o l a n t e d e ­
g l i a s i l i i n fan t i l i . A facilitare 
maggiormente la circolazione dei libri, 
e per favorire l'andamento economico 
degli» Asili, la Commissione soddisfa­
cendo anche il desiderio di alcuni 
cittadini diminuisce da lire i a lire 5 
i| prezzo d' associazione annuale alla 
stessa Biblioteca. 

5 Dicembre 1868. 
La Commissione. 

T e a i r u d e l l a C o n c o r d i a . 
Molte volte il Corriere disse che uno 
spettacolo d'opera e ballo in carne­
vale è incompatibile colle finanze del 
teatro, le esigenze degli artisti e quelle 
severo del pubblico; e pur troppo' an­
che quest'anno il nostro asserto ebbe 
una conferma. 

Ora sentiamo che si tenia di ri­
piegare cambiando Tenore e Baritono, 
raccorciando il ballo, e sostituendo la 
l"l™>» ballerina. 

La Protimèto.poeoaddentro a ̂  
sembra negli affari teatrali, fa 
senz'altro la Direzione della 
Cosa ci ha a fare la Direziona 
ammalato il Tenore Zucchi 
rìtono non garba mentre 
teatri d'Ancona e di Ma 
nel lìigoletto applausi, 
se la Ballerina che i | a | H K l H F r a 

e di pose che la 

l'impresa e dal maestro conci i latore di­
• chiarati abili. La colpa unica sta nei 

finissimo gusto del nostro pubblico che 
per accontentarlo si richieggono mez/i 
pecuiuarj assai maggiori ai disponi­
bili ; pro\a ne sia che in dieci anni 
otto imprese fallirono o perdonerò 
somme ragguardevoli sulle scena della 
Concordia. 

Speriamo che miglior fortuna ar­
rida nei giorni venturi, e che il teatro 
non si chiuda con danno di mollis­

/ 
P u b u l i c a z i o a i e . È uscita la 

Strenna Cremonese per l'anno 1889 
IL T0RBA2ZO ­ Anno 11. ­ È un vo­
lumetto in 120 pagine. — No sono 
collaboratori i Signori : M. BELLINI ­
F. Pozzi ­ G. AGLIO ­ F. ROBOLOTTI ­
F. SACCHI' ­ J R . MAINI, * 

Ecco il sommano delle materie in 
essa contenute. 

Al Lettore ­ Prefazione — Una 
pagina di Storia Cremonese — liOma • 
— Lettera d' un> nostro colloboratgre 
— Primi Libri e Tipografi Cremonesi 
—Libri e Manoscritti dei tre Gerardi 
e dei Medici Cremonesi — Saggio di 
Cronache Cremonesi inedite ,— Ufi 
Fatto di fermezza dei Cremonesi "— 
Mortalità dei Bambini ne' primi cin­
que annii di vita — Aque potabili, 
abbeveratoi, lavatoi e bagni pubblici 
— Un Poeta — Leggende Cremonesi 
AGNESE — Statistica Popolare ­
L' Italia nel 1808, Rivista ­ Gior­
nale 1869 ­

Vendesi nella tipografia editrice 
Ronzi e Signori al prezzo di L. 1. 

Pubblica Soscrizione 
presso T Ufficio del Corriere Cremonese 
PEI DAMEGGIATI WW DALL' UMIIUQIIK 

Somma retro l 1617 23 
Famiglia Prada • 4 — 
.lanetta l'ai mi • S — 

Totale L. 1G20 to 

Sottoscrizione 
A BENEFICIO DELLE FAMIGLIE 

di 1M&MY9 e 'T©COTE1"I,B 
GIUSTIZIATI IN ROMA. 

Tencalla Aw Giovanni L. 1 .— 
Treccili Marchese Alessandro > IO — 
Lighetti Ignazio » — SO 
Maggi log. Simone ' > i — 
Piccioni Cesare • t — 
Gdllini Prof Ambrogio » — 80 

CENNI BIBLIOGRÀFICI 
Almanacco Storico ti' Italia di 

MAURO MACCHI. (U Epopea di Men­

tana) Anno secondo 1869. Firenze, 
SiabilimlÉt Civelli, *868. 

La questione di Boma non ò tale 
che possa risolversi « né con reazio­
narie concessioni, né con violenti ag­
gressioni. • Così terminava il Signor 
Macchi il suo primo almanacco isto­
r i o del 1868, e cosi incomincia egli 
questo suo secondo del 4869. La ri­
flessione è assai bella e tutta pratica; 
sendo che Io scioglimento vero, de­
finitivo, liberale della questione ro­
mana, la più grande dei tempi mo­
derni, è tutto racchiuso nel senso di 
quelle parole. E ancor noi gli è già 

ESE * . ! • , 
■mwrr "il ' ' il """ """• mitn­nli» i 

anni, che ciò andiam proclamando, 
e fin d' allora che la stampa nostra 
anche liberale, ignorando le tradi­
zioni, la natura ed i prjneipj, co­
stitutivi del Papato , sogflpvn possi­
bile e facile la conciliazioie di esso 
con la libertà ed i temp moderni, 
coli'Italia libera ed indip udente. A 
che possano poi condurre i moti vio­
lenti, massime se isolali, roppo elo­
quentemente co lo dicono le gene­
rose e sfortunate impresti di Aspro­
monte e di Mentana. 

Gli uomini serii, porlaijo, di ogni 
pattilo linciale, pare or rifu abbiano 
cotichiuso che Roma cadrì di per sé, 
come una mela matura, Ielle nostre 
mani, e hi questione romba di per 
se seiogherassi senza aerili 
zioni o lotte infeconde, pio che si 
estendano e si rimigorscano nelli 
animi i principj della relgiosa e ci­
vile libertà, solo che il ploro laicale 
resti, orni ognor più si renila indi­
pendente dalla Chiesa, dil clero cat­
tolico assoggetti al dirittdcd alla legge 
comune. ' 

Un generale cambialenlo politico 
potrebbe, gli è vero, arirci, quando 
che sia, le porlo di Bona; ma, uni­
camente a condizióne li sottoporre, 
come ogni altra sociclj prhatn qua­
lunque, la Chiesa ed i/Capo di essa 
allo Slato ed al rcggimacivilo italiano, 
né sarà dalo di aver '(labile dimora 
nella eterna città. 

È affare di tempo. ; 
Dell'epopea di Men 

Macchi, accenna dapp 
più o meno vicine cl| 
fai la sorgere, ed alle altro che più 
o meno contribuirono/a farla progre­

loscia distesa­
mente narra il confusi complicalo o 
turbinoso suo svolginjp 
fatti ond'essa è intij 
eroica ^miseranda 
Tra le gesta ed i fai 
tutto in rilievo quell^ 
nodi, ovo con tanto <jiloro ed auda­
cia contro i zuavi poijifieii combatto 
un pugno di seltaiitalnque garibal­
dini, tra cui ben dieqf della sola no­
stra Cremona. 

Talun giudizio edi apprezzamento 
ivi dall' autore manptalo noi non 
sapremmo interameie uccellarlo; e 
nondimeno ci torna iempre gralo il 
ripetere che la chiarzza, la sponta­
neità e fluidità delfdeliuio, l'erudi­
zione, il fervido paìiotismo, e quella 
sociale ed utnanilam filosofia da cui 
è in&pirato e della fuale si fa apo­
stolo in ogni suo ir'dlo eh' egli, il 
bravo e laboriosof deputalo, regala 
di­frequento al puljlico, non difettano 
manco in questo io popolare lavoro. 

Il quale, in olii , contiene, una 
nota commemoralfa di alcuni distinti 
itaiani, morti nel corso dell' anno, 
scrina con bolmodjb rara imparzialità. 

Il Consigliere/ielle famiglie. Al­

manacco popolai'ipel 1869. Anno I. 
Publicazione del figlio Settimanale // 

na, il Signor 
Ini a alle cause 

influiiono a 

nlo, i gloriosi 
cinta, la fine 
Ila medesima, 

pone sopra­
a monte Pa­

Consiglicre dell^ 
Stabilimento Givi 

famiglie. Firenze 
1868. 

Ice che discorre di 
e memorandi, ve­

che di argomenti 
d importuni! si in­

Da un almani 
fatti storici serjé 
marno ad un a' 
non meno util 
trattiene e ragjprfc, e che, al pan del 
primo ci giuntpjda Firenze. 

/ / Consiglieri ielle famiglie compare 
la prima volta ira la serie delli alma­
nacchi; ed é feij debito nostro fargli 
le più cortesi Wcoglienze e liete gra­
dazioni. È ini almanacco grave e 
misurato, ed [a volta, dilettevole ed 
attraente; è rboccante di nobili pen­
sieri, di squiiilà moralità, di giovevo­
lissimi, e prajei insegnamenti, espressi 
con elegante, I morbido e perspicuo 
eloquio. È, ji isomma, un consigliere 
ottimo e piolo Idi opportunità. E desso 
ci ricorda, s tip certi aspetti, il Nipote 
di Vesta yl'de, una delle rare, ar­
dite ed util produzioni che ci allet­
tava ed i n s e v a nelli anni di servitù 

.v4' 

e di speranze che corsero dal i8 
al 5*9. 

Eccone l'indice per sommi capi : 
Il nostro Perché ­ Ai parjri, alle ma­
dri ­ I mesi dell' anno' ­ Notizie cro­
nologiche ed astronomiche ­ La donna 
e l'avvenire ­ Le assicurazioni ­ Isti­
tuzioni di previdenza ­ Garanzia di 
stabilità ­ L'assicurazione e la vila 
umana ­ Brevi saggi di un Diziona­
rio delle assicurazioni sulla vita ­
Tavole di mortalità ­ Popolazione nei 
regno di Italia ­ Le assicurazioni e 
le Finanze ­ Compagnie di assicura­
zione in Ualia ­ Parnasia, ­

Gli è poi alle madri ed ai padri 
elio il Consigliere delle famiglie na­
turalmente si raccomanda in ispecial 
modo. Troveranno le prime, sovratulio 
nel capitolo'­ 1 mesi dell' anno — 
delle massime di morale, delle regole 
di civil costume, utili ed instruttive 
assai e per loro e pei loro figli, al­
l' almanacco suggerite dui fenomeni 
naturali, dalle varie costumanze ed 
abitudini da ciascun mese appunto 
volute e portate. 

Moltissimi tra i padri 0 ignorano 
affatto, od appieno non conoscono, o 
diffidano anche tuttora della instilu­
zione ­ {'Assicurazione sulla vita ­ Leg­
gano essi perciò i diversi articoli che 
ivi della stessa o espressamente ragio­
nano, o più o meno vi si rapportano, 
e rimaranno chiariti per bene, sulla 
natura e sullo scopo della medesima, 
ed a josa convinti come 1' assicu­
razione sulla vita si risolva e si con­
verta in un vero allo di previdenza, 
in una previdenza altissima, in una 
ineilutiajiilo necessità per la maggior 
parte delle famiglie ­ È doloroso e 
funesto «ho coleste iiistittuioni recla­
mate cotanto dalla privata e pubblica 
economia , non sieno in Italia abba­
stanza noie, apprezzate e proietto. 

Nelle ultimo sue linee il Consigliere 
augura ai lettori che Dio li campi 
dalle illusioni. Eccellente augurio in 
vero. Le illusioni ! o lutti 
ne abbiamo avute e ne abbiamo , . . 
ma oh come sono infide, e quanti e 
quali danni apportano . . . 

\ 

Egregio Signor Direttore del 
COIIIIIWIE CuEMONESb. t 

Senza reclamare in mio vantaggio il 
favore della Legga, faccio appello alla ben 
nota di Lei iinpaizulita, pei mvttarLa ad 
iiiitìiird nul piissimo numero dulTaccre­
dilJlo di Lei Giornale il Camere Cremo­
nese, la seguente mia. 

Risposta a [Articolo contenuto nel n. 
102, 19 coi rente Dicembre, intitolato 
Processo per diffamazione. 

« L'ordinanza del R Tribunale di Cre­
< mona 28 Otiobre p. p, che malgrado 
« rafférmazione del Sig Antonio Fava, 
« si corcò invano presso l'Uffieio Comu­
• naie di Rubecco, dichiarando in termini 
« i più chiari ed espliciti, che i discorsi 
« proOenti dai Fava, sebbene in via sola­
< mente economica, per denigrare l'estimai 
• y.ione dell'Arciprete Calia, e come cit­
« ladino, e come Sacerdote, non presen­
i lavano gli estremi U' un reato, veniva 
e con ciò stesso a riconoscere impt'cita­
. mente che il fatto lamentalo sussisteva, 
. e ohe se il medesimo non rivestiva ca­
« ratten criminosi in via legale, li conte­
• néva per altro in linea di onoratezza, 
« cui molto impoitava all'Arciprete Calza 
. di conservare, ciò che si consegai ap­
t punto in esito a quell'Ordinanza. Sul 
t terreno dell'onore adunque, il Fava do­
t vrà sempre considerarsi per diffamatore, 
e fino a che non provi la verità dei di­
c scorsi da lui falsamente pronunciati, 
■ (quaatunque in via accademica) contro 
« l'estimazione dell'Arciprete Calza. » 

Sono con stima distinta 
Rob»cco d'Oglio 23 Dicembre 1808. 

Devotissimo Servitore 
Vvauqulllo Calza; Arciprete­. 

Errala-Corrigo. f>ell' ultimo nostro numero 
incorsero 1 seguenti errori nell'articolo — ^«'K 
infantili IH Provincia. 
Pmiullima linea del primo capoverso, leggi Coppo 

In luogo di Coppa. » 
Quarta colonna litico U leggi fuori fanciullo In 

luogo di fwon un fanciullo. 
d. Un. 26 leggi (lare in luogo di are. 
d, lui 42 leggi noti è funto In luogo di non e 

un punto 
d. Un. 49 leggi diicorrercssimo in luogo di discor­

reremmo. 
d. Un. 69 leggi prima in luogo di pi mie. 
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NOTIZIE POLITICHE 
Italia 

Firenze. — La Gazz. d'Italia annunzia : 
Il Consiglio dai ministri ha incaricato 

gli onorevoli conta Menabrea, presidente 
del Consiglio dei ministri ed il conte 
Gabrio Casali, presidente del Senato del 
regno di recarsi la Genova a rappresen­
tare i potori dello. Stato in occasiona dal 
parto di S. A. R. la duchessa d'Aosta. 

— Leggesi noti' Italie : 
In una dello ultimo sedute della Ca­

mera parecchi deputati presentarono un 
progotto di logge, tendente a sospendere 
la esecuzione della legge del 19 luglio 
1808 relativa alla tassa sugli spettacoli 
publiui, ed a sostituirvi un'altra tassa 
fissa di L. 300, tao, o 80, secondo che 
i teatri fossero considerati di t". di 2° 
o di 3° ordino. 

Questo progetto fu ritirato dai suoi 
autori e surrogato da un atiru ui.o im­
porrebbe seralmente una tassa (issa più 
o mono importante secondo il prezzo dei 
biglietti d' ingresso. 

Si assicura che il ministro delle finanze . 
non si oppono all' accettazione di questo 
progelm, o elio egli ò anche disposto a 
sospendere I' applicazione della legge del 
19 luglio 1808, la quale dovrebbe entrare 
in vigore il I dol prossimo gennaio. 

— Nella Gazi, di Torino si legge: 
Il ministro Hertolè­Viale presenterà fra 

non molto alla Cartiera il nuovo progetto 
di riordinamento dell' esercito. 

Si studia seriamente al ministero della 
guerra di aumentare il numero dulie 
batterio a cavallo, le quali, come è nolo 
non sono ora che in numero di duo. Col 
nuovo sistema Mattci­Hossi, tale aumento 
sarà notevolmente agevolato. 

— Nei giornali di Palermo si legge : 
Il Canonico Cirino Rinaldi Giudico del 

Tribunale dell' Apostolica Legazia e Re­
gia Monarchia in Sicilia ha publicato una 
memoria per dimostrare corno la scomu­
nica maggioro fulminata dal Pontefice 
contro di lui ó ingiusta ed invalida se­
condo le più ortodossa dottrine cattoli­
che. Conchinde : elio Dnchò non verrà 
dimostrala che egli ha torto ti atterrà 
eon impassibile calma alla massima del 
famoso Gersone che lo ubbidire paziente­
mente sarebbe palientia asinina limor ie­
porinus, et fatuus. 

— Leggiamo neìV Italie : 
11 ministro dall' interno ó partito sta­

mani per Parma. 
— Dicesi che il sig. Montetnar fu no­

minato ministro di Spagna in Italia , in 
sostituzione del sig. Espana che proba­
bilmente verrà mandato a Berlino. 

U5 CREMONESE 
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Il sig. ' Montemar òN
 an p r a 

egli fu devotissimo alla ^'S!i\ 
berta e'dalla nazionalità tyiaua. 

— .11 Pungolo di Napoli ^wi 
Abbiamo notizia da Firenze ^ 

non verrà a Napoli se non dipo \\ „, 
della Duchessa d'Aosta che ,l caic 
possa aver luogo nella prilla tìuindu 
di gennaio venturo ­ e ciò a causa ,.e,*i 
1 adempimento dolio formato voluto 
dalla legge. 

— Il Corr. Italiano ci reca lo notizie 
seguenti : 

Si dico ctiB il ministro dello finanze 
in seguito a più recenti esperienze fatta, 
abbia deciso di rinunziare al contatore 
meccanico ed abbia nominato una Com­
missione per isludiare altri modi di per­
cezione (.'olla lassa sulla maeijiaziono, 

— Alcuni agenti del Comitato d' azione 
di Atene sono giunti in Italia pur indurre 
Garibaldi ad assumerò il comando dei 
volontari p«r I' indipemW*». ()olUi Grecia. 

li generare avraiuo niìutuio in modo 
perentorio adducendo a scusa il suo cat­
tivo slato di salute. 

■Salerò 
Grecia. — Si ha da Atene, t8 dicembre: 
Tutto le Comunità grocho all'interno 

Cd all'osterò si congratuhrono col Go­
verno per la sua politica guerresca e 
nazionale, assicurando il Re che contri­
buiranno con denaro e materiali por as 
sistere la causa ellenica. Si dice che il 
Re prepara un manifesto a tutti i popoli 
cristiani dell' Oriente. A Costantinopoli 
si prevedono molli milioni di perdite dei 
sudditi greci, avendo eglino grandi inte­
ressi cogli Europei od Ottomani. 

— 22 — 11 Governo domandò un cre­
dito straordinario di 100 milioni di 
dramme, e una leva straordinaria. La 
Guardia nazionale venne mobilizzata. 1 
porli di Paros e di Patrasso (furono for­
tificati. Le navi turche incruciano soltanto 
davanti a S ira. 

Costantinopoli, 23. — Ilobart informò 
le autorità di Sira che ricevette istruzioni 
picifiche. Egli domanda che il coman­
dante dal Forbin ed una nave austriaca 
conducano I' Enosis al Pireo per essore 
giudicalo. 

— 24 — Deljanni parti iori. L'amba­
sciatore americano acconsenti a proteg­
gere i nazionali greci. 

Ignatieff propose alla Porta la riunione 
d'una conferenza, ma la Porla rifluii) 

vdHnhnrhti. 
— L'International assicura che il mi­

nistero della guorra russo ha emanato 
gli ordini necessari per la formazione 
d' un corpo d' armata d' osservaziono 
che si stabilirebbe in Crimea. 

— Crediamo 3apere, replica I' Interna­

tional, elio un corriere specialo attraversò 
utlg'> lnv ,a t ( ) a Costantinopoli dal Forei­
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<s, i ;■ , * amh3sclatore ingleso presso 
auu|ioio Porla. 

^Vuoisi che ringhine,,,, W s t 0 f| „. 
k a una guerra, abbia deciso di faro 

tsforzi por scongiurarlo ad olle­
governo ottomano alcune mad|­. 
ju/Iicionti a dar soddisfazione 

dol gabinetto di Atene 
emperare ai reclami 
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— Scrivono 
Alcuni caii'biat 

saranno I' in< vile 
cambiamenti di minis 
i"­««fo ad essere /«<­"'« Ira' 
all'calerò un™ it signor M 
rappresenta punto lo ideo di'1 

Mercicr, nostro ambasciatore 
sta per esseri mosso in disponi 
non so perché. Egli sarà surrogato' 
signor MuiilholoD, ministro di Francia 
Lisbona, il quale avrà per successore il 
conte di S.in Vollier, già capo di gabinetto 
di Mouslior. 

— Leggesi nel Moniteur: 
V Imperatore ricevette ieri in udienza 

privala Olozaga, elio rimisa le lettere che 
io accreditano come ministro straordinario. 

— La Patrie dice che la Francia e 
l' Inghilterra sono perfettamente d'ac­
cordo circa il conflitto turco­greco. 

L' Etendard smenlisco che avrà luogo 
un cambiamento di personale nelle grandi 
ambasciato. 

Oggi dicevasi osser corsa voce che la 
conferenza si riunirebbe a Parigi. 

ULTIME NOTIZIE 
=f Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale, 
Un dispaccio da Termini ci aimunzia 

che S. A. U. il principe Umberto, dopo 
aver ieri inauguralo il tronco della fer­
rovjia Termini­Arda, si trattenne in quella 
citta, ore ricevette tutto le autorità, re­
catisi a fargli omaggio. 

Lungo tutta la linea ferroviaria percorsa 
da S. A. H. le popolazioni accorse in 
^assa Io dimostrarono con entusiastiche 
acclamazioni il loro devoto affetto. 

~ Lo stesso giornale in un articolo 
intitolato Prestilo di conferenza, scrive: 

• Non v'ha dubbio che tutti i gabinetti 
sono d'accordo sulla necessità di limitare 
e di circoscrivere il conflitto greco­turco. 
Ma in quanto rlla (riunione d' una conte­

sialo di una probabilo ovoMaaliià 
«i to­ i , l 0i»n o ," r e '"f,"'rai'!««!' sono e­

do ■ I •"n>8 "­'lo Potane la. e « . 
• » . t J 0 M a . l . e n u l , "g«»ido «lla Crucia: 
ma non vorrebbe che in nessun mu(i 
si parlasse nò dell'annessane di ' Creta 

« alla Greca, n» della co«tl...,i.,no di Crete 

del1auUanUo0n0mOSO, l0 l"a110 *«*** 
„hh Ass,cu!:asi ci l° 'I governo ottomano 
abbia oianiieau to in proposto | . guar, 
soluzione senz'ombra di equivoci; V 

oel 2.*, alla Patrie, si legge; • 
A Madrid l'ordino non veóiiè' turbilo' 

come ai aspettava. Tuttavia i «.pubWlcani 
pre emione che s o j , movimento,4 * 
lardato sta pi!r„ „,»,„„„,,„„ 
conda edizione degli avveniamoli di Ca­
dice, h fero cho il governo ha preso 
delle precauzioni, ma queste non lume 

jirono ai liberal, di far delle p r o z i e ' 
gwi dogrn specie o di munliloni. dulia : 

■ondonu servirsi (n pifclù 'giorni. 
Illa la penisola circolaci»1 senza 
^•meroso casse d'arai,,* |„ An. 

io prevenute, sono , impo­
Jare l'illecito iraffitsa. 

_ 'd'ogni colore, rapnbtilì.'Bni 
St,gd assolutisti, (airi nomir, 

tembre, a qu^lella rivoliiy.n.i ,i; ,„,. 
di preparativi gu.non s'oumpano .­Ì» 

=: A (letta doll'irtlii. 
vedrebbe con piacere •••.ijwj jj priistia 
Montpensior fosso chiamai»! fj„ca ,;; 
Spagna; ed anzi fa di tinto vrniu /" 
giarne la candidatura preso il J.~. 
provvisorio. I .frequenti colloqui! Oli,, 
principe ereditano di I'i"j­­ia obb.ì coi 
principi d'Orlóans duranti il ­uo SO'ggiofUO 
a Londra, sembrano con­'botare quanto 
dicesi sulle mene prussM i& a .Uidriil 
allo scopo di crearvi una coi'rt.rioiio di 
cosa contraria a quella ddoideiaia da Na­
poleone III 

» [ìoma 2'i. La notizia data dall' Unità 
Cattolica cho il papa avrebbe promessa al 
generale Della Rocca la grazia di Ajani e 
Lucci è inesatta. Il papa ha dichiarato gio­
vedì ai cardinali, dopo il concistoro, che 
egli non voleva punto pregiudicare il pro­
cesso di revisione io corso. Tuttavia la 
grazia dei due condannati sembra proba­
bile. 

— PoĴ rmo 27. I Reali Principi sono 
parliti alle ore 3 1|2. La popolazione si 
era affollata Lungo il corso e la marina, e 
salutavano cordialissimamente con una­
nimi applausi. Numerose imbarcazioni se­
guivano, plaudendo sino alla fregata. 

l ì o r s a di l l i l a i i o 
(28 Dicembre) 

Rendita italiana ti7 30 ­ 37 33. 
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P o l i t i c a gene ra l e . Le complica­

zioni dell'estero 1. ­ 1 bilanci del 1888 2 
­ Lo spettro della confederazione u la 
necessità del dicentramento a ­ Nini c'è 
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Amministrazione ed economia 
pubblica» Separare la politica dall'am­
ministrazione 3 ­ Progetto di assesta­
mento finanziario 6 ­ Urgenza nell'ammi­
nistrazione della giustizia ­ L'opinione 
degl'inglesi suil'amminìstrazione italiana 12 
­ Le riforme amministrative del Cadorna 15 
­ Un temperamento provvidenziale nel­
l'aggravamento dell'imposta 18 ­ La tassa 
sul macinalo ed i nostri contadini e i­
mugnai 20 ­ Lo economie audaci 21 ­ Ve­
rità e giustizia 27 ­ La riforma ammini­
strativa 28 ­ La ritenuta sulla rendita 30 
­ Riordinamento giudiziario 35 ­ La Corte 
dì cassaziono nel regno d'Italia 44 ­ Rior­
dinamento ciol notariato 53 ­ Una peti­
zione sul riordino della guardia nazio­
nale 57 ­ Riforma negli uffici! ammini­
strativi CO ­ Mezzo per distruggere l'a­
nalfabelismo nelle campagne 6 1 , 0 2 ­
La questione delle vendemmie 09 ­ L'i­
slriuione religiosa nelle scuole pubbliche 
e la morale indipendenza 73, 74 ­ Cento 
impiegati nuovi 77 ­ Scuola superiore di 
commercio in Venezia 8i ­ Impiegati cen­
trali e impiegali provinciali 84 ­ Il pro­­

getto Burgoni o la riforma comunale e 
provinciale 101 ­ La pubblicità ammini­
strativa nelle provincia 102 ­ I delegati 
governativi nelle nostre |cainpagne 103 ­
Lo ispezioni dei Prefetti nello rispettivo 
Provincie 105. 

I V . 
Stor l i i j letteratura, bibliogra­

fia» Cronaca italiana lb07 n, i ­ Una 
nuova operetta di Stefano Jacini 22, 25 
­ Memoria sull'insegnamento popolare pri­
mario in Europa, di Sgarbazzini 25 ­Canti 
popolari Siciliani 40 ­ L;t filosofìa nella 
storia 60 ­ Storia del cholera morbus nella 
nostra provincia nel 1807 03 ­ Le nostre 
scuole 6i. ­ Almanacca Storico d'Italia di 
Mauro Macchi e 11 Consigliere delle Fa­
mìglie 105. 

CAZZANIGA Doti. FULVIO, Direttore. 
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­ .­V­*#,.&VVISÒ 
­<!?*.' ■ La Cnfcolr Muttie­pate^del­eoimnio­di­
.. ". Cremqiia^notiflc* di aver presentato, por 
,'.'effetto ■■ di ­consigliare Deliberazione del 
' '.­^lorbo,, 82 Novenlliro ultimo scorso, ed­
­ m ­ osservanza delle prescrrjio'm della 

(ìggtv&if Giugno­ l'BOfj al .V. 333!) sulle 
■"espropriazioni, per causa di utilità putì­
frfustj formale domanda al l'i eletto della 

' PrQ.ftbbia, allo scupo sia dichiarata opeia 
di pubblica mutiliti l'esproprio del'sop­
presso Jeuipio di S. Domenico, e det­
l'artereniovi­ fabbricato, già ad uso di Ca­
serma Militare, di spettanza l'uno e l'altro 
dolio Sialo. 
'. ' In conseguenza di elio la détta istanza, 
*a'ie$nrì[j{"dell' art: 4. della etnia Legge, 
rkuà{rV>. esposta in altra delle A uhi del 
Comune,­e precisamente­in quelfa della 
Segreteria Generale, per giorni •W conse­
cutivi >­dalia dita del pi esente Avviso, 
unitamente, alia relazione sommaria, in 
cui­e chiarita la natura ed il fine del­
l'opera fia eseguirsi, la spesa presunta, i 
megsi­ Rér* mandarla ad effetto,' ed il 
termine entio il guaio avrà­ compimento, 

Alia stessa domanda va allegale un 
piano di massima, descrittivo delle rela­
tive opere, e delle aree, che devono es­
sore occupate. ­ , 

Una tjje pubblicazione e deposito si 
fanno ad oggetto si possa da cliinnquesiasi 
prenderne perfetta conoscenza e 'presen­
tare quelle 'osservazioni od eccezioni, che 
credesse del caso, a seconda degli intenti, 
a cui mira la menzionala Legge 20' Giu­
gni 1865, al N. 23Ò9, sullo osprqprmiioni % 
per causa di pubblico­utilità., ' / 

Dalla Residenza Municipale, Cremona 
li IU Dicembio 1808. 
Per la Giunta Muxiu;.ale del Cimane di Cre;„ui.a 

TAVOLO ITI, / f. di Sindaco 
GIIAESIÌLU, Segr. Gen. 
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OBABIODEEÀ STEABà ERRATA 
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RELAZIONI: d^I Dolt Angelo Monteverdi (■£. S?) 

STOMA IDEI PROGETTI DI MASSIMA B DI DETTAGLIO 
d6l;nuovd Gauche Irriguo dull' Adda 

•por (Iii l'ruVàitvia «li C r e m o n a 
AIRMOHIA dell' Itti.., |£Mgculo V i c i n o IKogarliia 

dedicata a profitto degli ÌUiti Infantili al prezzo di L. 1 . 
■»■ ^t> » » 

w Regolamenti1 SÌPHM m la trmàt&fktmum 
<BCu_j -k iL ' . .mnL 

npproviiti col R.^Deciclo *2 Luglio 1868. 
" Lire ' t , 

SÉME liUilli IIHIIilWIIJ #;. 

Da Ernest iScvd e G. Voroliauia Saison dei pappone 
o«l a u c l i c in poca IJU^HIÌIÀ I. 

della Ditta F o r t u n a t o Cosinomi» e C ­di. Miliario ■■ 
dei quiili si ebbe beinnfe buoni risultati. ? , " ,"f ; 

'
:

« . ­ f . ' *>• '■■ < 

■ Gli esperimenti filili negli noni prcccdVnii, bcncb& !ifl poea'.quanlilà die? '; 
doro risultati sotlilìs'faccnti. * 5_ ­;­K '' ,;,; 

, Recapito in Cremona'presso FEUCC PKSWATI ­Vicolo■ ­Bissóne'. N. f. 

D A V E N D E R E 

CARTONI SENE BACHI 
v e r i Giappones i 

verdi animal i «li f.' «fatalità 
importali dall' incaricalo Sig. Roberto 
Merlotti gerente di una delle principali 
Sdctòtà Bacologiche Italiane ritc 
nell' anno scorso d'u>dc ottimi rbullali. 

Rigapito presso CARLO PIAZZA : 

4 Cremona S. Mattia JV 10. 

DicfhiaràsÉìone­
lo sottoscritto dichiaro a norma di 

chiunque di avere revocato ogni e 
qualsiasi mandalo, tanfb generale che 
speciale dn me rilasciato sino ad oggi 
al Sig. Antonio. Sciena dol fu Gìo­

vunni Paltisia di Volongo, jdomici­' 
liuto in RivarolO Fuori, ppighè più 
non sussiste il motivo di laie procura. 
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CAETOHI SEME BACHI 
originari del ^ l a p p o n e , verdi 
annuali della IHMa AliCIBH 
I»ÌflEC!n di Brescia. , 

■Deposito presso G. CONCITTADINI. 

i*«r ,. ' ,­< < v«mt<! .ni i i 11 i_ i i i i,»i 
strada ed orti ; di­' ragione Barba .*? 
■Oiu'mu »ir»ila èl Urlo Ji ragione Par'­' 
gon»i Pietro,, , ■■' 

ŜIVV.'GIUSEPPS BIHI. Procup. ' 
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». n, e. 
Adizione «l'eredità, 

con benclicio d'Inventarlo 
Con ditUiara/ioqo (alla in questa 

Csnqolleriu nel jjiurno.lt corr. muso 
ios'crilLt Dell' Hli|i(iiiilu rfgiblru U si­
pwra Montimi Culmina (Iti fu Luigi 
di Pluvi­ DJmoiia nuli' inleres­.o del 
di lui li|(ii(> unnurcnim Ui mdurio l)u­
Puli,' wuccttiiva col IIUIILIÌVIO doli' in­
vuntaria,' du USSOUUTSÌ U IIIO/IO <U­I 
HOlajo ili (|UfSU citU Doli Ai'lnllo 
poli, la got>ttin<it UfcCial.i ila! «Jufiintu 
di lei manti) Lul^i Di'poli dui lu tiiu­
seppo uioiio nel giorno 5 dolio ui< iu 
di Uiceuibro nel Couiuuii di t'ioiu 
Deluioiu, ran (fslnnit'iili) «.lugrufa do­

|)|ii,llut'l |lll'»0 II bUintUOUiloUHlll; no­
t,.j.i Unii l'oli. 

V iiiii;ri6ca il prestiilo avvilo noi 
giornali;, il COUIMIEB CntuoMuni a lor» 
gdn&^k|^l , 'J&!> dot \lgulllO CoUwo 

(foiuinM, dali/'%Kî iiilEfi):ia de.l{a­

Accettazione ff eredità Estratto d'istanza 

con benclicio d'inveptarlo < ̂  per nomina di Ferito 

Si ronde nolo elio noi giorno 11) 
Novembre pugnalo in S M.irlmo dui 
Lago rossava di MICIO M.ironn f,io­
\0uni dol fu (jlusu|i|iu oan ti'sliiuiinto 
olografo a Luglio u s di'iiusilatu negli 
Hill dol iiuliiio Doti t'ii'lro dindi ro­
siiìciHo in.acindulnrii lut ino ni N. 
b85 Oli di ilio ic|u­rtorii>, sldto rpgi­
hlriitn in Ci^luiagifioro il 'l andiinlo 
Dioi'uibru ai N. U M col p.i{.'ainunlu 
della laisu di L » HO, p clic In di lui 
credila Nonivu ai'crlUlu «ol bciiclioio 
doiriuvenlarlu dalla signora Ui»ololii 
Caltorma pur colilo od lulorriiiii dui 
di lui tigli minori M.iria, Curio ..'Ca­
rolina , Angola e Giusoppo prooroóll 
ili tu.ilriiuquio co) euddoltu dofunlo. 

'•^ Dalla Gancolloria della E. Pretura 
>i^«i(filll.Cii*iiilwi^;("ri)1 l i S* IJIcQiubre 

i su i 

1 11 riguor tVriJii CJiosoppo olulli­
] laiuonlcdouilr.il|ulo in CieuionP presso 

il kulluncriito elio jiioruraloru Ila fallo 
M.iiu.i all'llloalriisuuo sig. Prosidonlo 
di l'odobto tt. Tribunalo Civile e Cor­
letioiule per la uoniimi di polito, 
ondo proqodt're alla btiiiu delti so­ ■ 
giionli iinuiobili in odm di Guallieri 
Gio. Bull di Cdilugnino Soeoo, Mjiid. 
di Piirigliullouo. 

Di senzienti dcgP immobili 
Un corpo di vaso posto in Casta­

gnino Secco con ajj in ui.ippd bullo 
portiuuii del N. 91 orto adacqualorlo, 
«madr» unica dell' ebUnamno di aro' 
a 7 a coli' «.tiitui di 1. ?» a7 no e 
sotto porzione del N. IVO sub..a por­
aio'ne'di casa doli' estonsiono 4\ aro 

■■4 GQ coll'os­liuio di U$.l 5Q 18 cuo­
■ rentiali a levante da ragioni Donoldi 

Audrea, a poiionlc ca>a'«d orti di' 
ragionò Ucri'"iui»'ipiro a.Bicizpjjiurno 

■Is; 

Accettazione d'eredità 
con beneficio d'Inventario 

Coli'alla del 9 and.' IIIPSO seguito' 
.in quesu Ujinwllerìa, tu eigoora Boi­
«ètti R"sa' dV> Vivente Pietro di' Gua­
iola accattava per conto ed inleresse' 
"dèi minori suoi tigli Giuseppe, Piolro 
Sturliro, Lucia, AugtlrMaria, ed A­
l̂ sàandro Anloiuo, I' eredita inlisslatù 
lasciala d|t (òro padre TrombluS Vin­
vento del fa' Pietro morto pel giorno 
7 gassato Noyagbre;, e ciò' ̂ ol beni­
Oeia'dell'inventario per ogni conse­
goenlo. «Hello dì legge. 
„ Caaalmagglorq , .dalia Cancelleria­
dolla Ei, Pretura Mandamentale, li 34 
Dicembre 1868. TOOLUNI Cancell. 

Acccttazione d'eredità 
con beneficio d'inventario 

Guorcìlefifl, Splrldione di Caper­
gnanica con verbale di consiglio di 
famiglia at ottobre 1868 , nominato 
curatore dei beni del minoro Ouor­
cilena Alessandro fu Martino, ba, nel­
T interesse di quésti, nel giorno 38 
nqvembre 1808, avanti questa Can­
celleria, fatta la dicili»raiionos.­dj ac­
cettare col beneGoto dell' mveojario, 
r erodila della sostanza abbandonata 
dal fu Agostinn Guercilena qui. Gio, 
Ball, avo paterno dal detto, minor») 
morto ti Capergmnica suddetta (tei 
giorno 7 agosto.4808, 

Crema, dalla Cancelleria della R. 
Pretura di I. Mand. il 30 jfovembre 
1868. Roitio Osaceli. 

Tipografia Renzi e Signori 
± ■■ ■- -' *'^

! -.;*. or*•«"/>■ W 

http://jjiurno.lt
file:///lgulllO
file:///0uni
http://douilr.il

